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Kursk, situazione disperata
Cessato ogni segnale, la Russia accetta l’aiuto di Londra
MOSCA Mosca ha accettato l’aiu-
to offerto da Londra per cercare di
salvare l’equipaggio del Kursk, il
sottomarino nucleare bloccato da
sabato a 107 metri di profondità
nel mare di Barents. È stato il co-
mandante in capo dell’Armata
Rossa, l’ammiraglio Vladimir Ku-
royadov ad annunciare che il suo
paese aveva finalmente detto sì
agli inglesi. Secondo Kuroyadov,
alle operazioni di soccorso parteci-
peranno «squadre di salvataggio e
specialisti delle forze armate della
Gran Bretagna». Prima che la Rus-
sia decidesse, Londra aveva già or-
dinato il trasferimento di un mini-
sommergibile nel mare di Barents.
Un velivolo dell’esercito si era al-
zato in volo con a bordo il sotto-
marino Lr5.

Intanto però a bordo del
Kursk la situazione si sta facendo
di ora in ora più drammatica. A
causa del maltempo e del mare
mosso, sono falliti ben tre tantati-
vi, compiuti dai russi, di avvicina-
re il sommergibile e trasbordarne
su altri mezzi sottomarini i 118 (e
non 116 come si riteneva in prece-
denza) marinai prigionieri in fon-
do al mare. Inoltre nessun segnale
di Sos è più arrivato a partire da ie-
ri mattina, anche se, ha spiegato il
vicepremier Ilia Klebanov, capo
della commissione d’inchiesta go-
vernativa sulla tragedia, ciò non
significa che gli uomini siano
morti, dato che le loro scorte di
ossigeno dovrebbero durare anco-
ra alcuni giorni, se non addirittura
fino al 25 agosto, come ha lasciato
intendere Kuriadov.

Il capo di Stato Vladimir
Putin, dalla località sul Mar Nero,
Soci, in cui sta trascorrendo un
breve periodo di vacanza, ha defi-
nito «critica» la situazione. Il lea-
der del Cremlino ha aggiunto

«che tutti gli sforzi possibili sono
stati messi in atto per il salvatag-
gio degli uomini». Prima che ve-
nisse poi annunciato il sì all’inter-
vento britannico, Putin aveva an-
che parlato delle offerte di aiuto
rivolte da vari paesi stranieri, ne-
gando che Mosca le avesse accet-
tate. «I partner della Russia hanno
offerto assistenza e consulenza»,
ma «gli specialisti russi affermano
di disporre già di tutto quanto ne-
cessario». «Sono le cattive condi-
zioni del tempo - ha insistito il
presidente russo - a impedire l’uti-
lizzazione di tutti i mezzi di soc-
corso potenzialmente disponibi-
li». Una delegazione di alti ufficia-

li russi è attesa comunque oggi al
quartier generale della Nato a Bru-
xelles. Giù martedì c’erano state
consultazioni in teleconferenza
dalla Russia con esperti Nato e
consultazioni più «specialistiche»
si sono svolte ieri. Secondo fonti
russe però, Mosca sino a ieri sera
non aveva chiesto un incontro uf-
ficiale con esponenti della Nato
nell’ambito del Consiglio Con-
giunto Nato-Russia. Da parte Nato
si indica che se l’incidente fosse
accaduto a un sottomarino del-
l’Alleanza, sarebbero scattati im-
mediatamente i soccorsi, facilitati
dal fatto che gli armamenti Nato
sono standardizzati ed è quindi

possibile sapere esattamente dove
intervenire per allacciare, ad
esempio, dei batiscafi ai portelli di
accesso e salvare così la vita ai ma-
rinai intrappolati nello scafo.

Esperti russi del ministe-
ro per le Emergenze sostengono
che i due reattori nucleari del
Kursk dureranno secoli anche se
restassero inabissati nel mare di
Barents. Sono protetti da un gu-
scio di acciai speciali capaci di re-
sistere agli acidi corrosivi presenti
nell’acqua marina. Gli scienziati
hanno così voluto respingere gli
allarmi formulati in occidente sul
pericolo di una Cernobyl nelle ac-
que polari.
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CISGIORDANIA

Ucciso notabile
palestinese da un
commando israeliano
■ Rischiadiriattizzarelatensionenei

Territori l’uccisioneavvenutadue
notti faaSorda, inCisgiordania,di
unanzianonotabilepalestinese,
MahmudAbdallah,73anni,da
partedeimembridiunaunitàspe-
cialedell’esercitoisraeliano.Lavit-
timaappartenevaaunadellefami-
gliepiùinvistadel luogoeerastret-
tocongiuntodelrappresentante
dell’OlpaWashington.Ilministro
palestinesedellecomunicazioni
ImadFallujihaavvertitoIsraeleche
nondevemaipiùinviareneiTerri-
tori isuoicommando.«Altrimenti-
haminacciato-nonscorreràsol-
tantosanguepalestinese,maan-
chequelloisraeliano».Ildeputato
araboisraelianoAhmadTibihaac-
cusatol’esercitodiaveruccisoil
vecchio«asanguefreddo».Sull’ac-
cadutoleversionidiisraelianiepa-
lestinesisonocontrastanti.Unpor-
tavocemilitarehariferitochei
componentidell’unitàstavanoin-
seguendounricercatodiHamas- il
movimentoislamicoresponsabile
dinumerosiattentati-quandodal
tettodiunacasa«sièstagliatauna
figurachehaesplosoalcunicolpidi
pistolacontroimilitari», iquali
hannosubitorispostoalfuocoed
isolatolazona.Una«fatalità»chei
familiaridellavittimarespingono.
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FRANCIA E GRAN BRETAGNA

In prepensionamento il Concorde
Ritirato il certificato di abilitazione
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PARIGI Pensione anticipata per il
Concorde. L’aereo supersonico costrui-
to da britannici e francesi non ha più
l’autorizzazione a volare in Gran Breta-
gna: il certificato che ne autorizza de-
colli e atterraggi è stato ritirato dalle
autorità di Londra. La decisione delle
autorità londinesi e parigine è dovuta
al fatto che un’indagine sull’incidente
del 25 luglio, quello in cui persero la
vita 113 persone, ha mostrato come il
disastro sia stato causato dallo scoppio
di uno dei pneumatici del carrello del
Concorde. Anche gli esperti francesi
hanno raccomandato il ritiro della cer-
tificazione di volo del Concorde. Non
è detto però che il «pensionamento»
dei Concorde sia definitivo. Il ministro

francese dei Trasporti, Jean-Claude
Gayssot, ritiene che i supersonici fran-
co-britannici abbiano davanti a loro
ancora «sette-otto anni» di attività.
«Non sono pessimista ma per autoriz-
zare nuovamente i voli mancano anco-
ra delle garanzie di sicurezza», ha spie-
gato il ministro, rispondendo al quoti-
diano «Libération». La British Airways
inoltre ha assicurato che darà battaglia
per ottenere di nuovo l’autorizzazione
a far alzare in volo i suoi Concorde.
Nel frattempo però tutti i collegamenti
da qui a metà settembre sono stati an-
nullati ma, si dice alla British, potreb-
bero riprendere nel giro di 24 ore dal-
l’ottenimento del certificato di idonei-
tà al volo.


